
C on tutto quel che capita nel mondo, lunedì sera la notizia che
ha scioccato la tv è stata quella delle dimissioni di Moratti.

Rimbalzava da una rete all’altra, mentre infuriava su La7 il ciclone
giustizialista di Aldo Biscardi, che fustigava gli ingrati miliardari
calciatori. Annunciando che decine di migliaia, centinaia di migliaia,
milioni di milioni di spettatori chiedevano il bastone, dopo tanti,
troppi anni di carota. Basta discoteche e feste in Costa Smeralda!
Basta perfino con le Veline fidanzate per contratto. Al miglior presi-
dente possibile veniva chiesto a gran voce il ritorno. Lui sì che si è
speso per il bene della squadra, lui sì che i tifosi riconoscenti amano e
rimpiangono. Mentre, per quegli ingrati che giocano coi piedi, pieni
di soldi e di donne, per quelli lì, d’ora in avanti non ci devono essere
che mesi e mesi di ritiro. Carcerati e allontanati dai piaceri della vita,
impareranno a sacrificarsi per l’Ideale. Insomma, in Italia, chi rinun-
cia a una carica, per gravosa che sia, compie un gesto così estremo che
non solo merita rispetto, ma diventa addirittura santo. Per dire, se si
dimettesse Berlusconi (ma non dal Milan) qualcuno potrebbe perfi-
no sostenere il suo disinteresse in atti d’ufficio. Perché non ci prova?

«Impunità automatica, generale, senza tempo»
LaCorteCostituzionalespiega ilLodoSchifani
Le motivazioni del no alla legge che voleva salvare Berlusconi dai processi

fronte del video Maria Novella Oppo

L’Ideale
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Chi ha detto (e quando): «Craxi sostiene
che è in atto un golpe giudiziario contro
la democrazia. Craxi sbaglia. Ciò che

i cittadini sgomenti vedono è una serie
di indagini, avvisi di garanzia, arresti,
confessioni, processi. Tutto ciò mostra

che il tumore del malaffare era radicato
dovunque, non che è in atto un attacco
alla democrazia». La risposta a pag. 5

Dati choc dalla Sanità:
la cocaina aumenta dell’80%
boom di ecstasy e anfetamine

Chi ricorderà i morti di Pinochet?

«In giunta metà
assessori donne»

Consensi a Fassino

RUTELLI TRA
SCILLA E CARIDDI

Nicola Cacace

MILANO Mentre continua a riservare
colpi di scena lo scandalo Parmalat,
definito dal presidente della Consob,
Cardia, «una truffa ultranazionale»,
scoppia il caso Finmatica. Il presiden-
te del gruppo informatico, Pier Luigi
Crudele, ed altri sei amministratori
della società sono stati indagati dalla
Procura di Brescia per i reati di aggio-
taggio e false comunicazioni sociali
in relazione all’emissione di un bond
(poi rientrata) da 55 milioni.
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L e proposte della Margherita
(aumento volontario di due

anni dell’età pensionabile da 57 a
59 anni, con parallelo aumento del
rendimento pensionistico; rafforza-
mento del secondo livello contrat-
tuale, aziendale o territoriale, fer-
mo restando il primo livello, nazio-
nale, che fissa condizioni eguali per
tutti) ha scatenato un putiferio di
critiche nel campo del centrosini-
stra e da parte della Cgil.
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Usa, è partita dallo Iowa la corsa contro Bush

Droga

È incostituzionale anche la Moratti
Accolto un ricorso dell’Emilia-Romagna: su tempo pieno, mense e tutor decidono le Regioni

Il diario

Amministrative

Iraq

Gianni Vattimo

Adriana Comaschi

BOLOGNA Dopo la Gasparri e il lodo
Schifani, arriva la bocciatura della con-
troriforma Moratti. La Corte Costitu-
zionale accogliendo infatti un ricorso
della Regione Emilia Romagna su una
norma della Finanziaria ha bocciato di
fatto i capisaldi della legge sulla scuola:
su tempo pieno, tutor e mense, la pote-
stà legislativa è affidata alle Regioni, lo
Stato può fissare solo i princìpi genera-
li. L’Udc attacca il ministro.

MARTELLI A PAGINA 8

P arlare di Pansa in America Lati-
na? Non me lo sarei aspettato,

di fronte a tutti gli altri grandi pro-
blemi che questo subcontinente rive-
la, nei giornali, nei media, nei discor-
si della gente. Vero che parlo di que-
sto con un colto amico italiano, che
però vive qui da anni ed è decisamen-
te informato e sensibile rispetto alla
storia recente del Cile, dove lo incon-
tro, e di tutti i paesi latinoamericani.
Ma è proprio parlando di temi locali
- cileni, argentini, uruguayani, peru-
viani, salvadoregni, colombiani, bra-
siliani... - che arriviamo al libro di
Pansa, che il mio interlocutore sta
leggendo con interesse e reazioni eti-
che miste ma intense.
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Ninni Andriolo

ROMA È «un interesse apprezzabile» garantire il «sereno svolgi-
mento delle funzioni» delle cinque più alte cariche dello Stato,
ma quell’interesse dev’essere «tutelato in armonia con i princi-
pi fondamentali dello Stato di diritto». Partono da qui le
motivazioni della sentenza di incostituzionalità della legge Schi-
fani. Ventitrè cartelle che possono essere riassunte in un’espres-
sione: l’impunità era «automatica, generale, senza tempo».

A PAGINA 5

Bassa finanza

IL LADRO

DI BAGHDAD
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Tra i libri più venduti del 2003

Beirut (Libano) Non appena il jet privato libanese con 19
milioni di nuovi dinari iracheni è atterrato all’aereoporto
internazionale di Beirut le autorità lo hanno fatto sequestra-
re arrestando i tre uomini a bordo. Una mossa del genere
non poteva che incontrare il favore degli Stati Uniti, visto
che per molti anni hanno minacciato di imporre sanzioni
finanziarie al Libano nel caso che il paese mediorientale
lasciasse passare denaro sporco attraverso i suoi confini.

Ma una serie evidente di documenti, tra cui un fax
inviato dal «ministero degli Interni» insediato dagli ameri-
cani a Baghdad, fanno ritenere che il denaro contante fosse
stato spedito a Beirut da un cambiavalute libanese con il
beneplacito delle autorità militari americane in Iraq. Con
quei soldi l’esercito Usa avrebbe dovuto acquistare mezzi
blindati da un’azienda britannica.

I tre uomini a bordo dell’aereo (i sedili del quale erano
stati tolti per far spazio alle 21 scatole di banconote) hanno
riferito alle autorità libanesi di essere stati autorizzati dagli
americani a decollare dalla controllatissima base Usa pres-
so l’aereoporto di Baghdad.

Nonostante ciò il procuratore generale libanese Adnan
Addoum (l’ordinamento legale libanese è modellato su
quello napoleonico) si è rifiutato di credere al loro raccon-
to e li ha fatti mettere dentro.
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Pensioni
Truffe, dopo Parmalat
Finmatica in Tribunale

11 ottobre
Il primo contatto con l'Iraq avviene a distanza, dagli oblò di un
C130 dell'aeronautica militare italiana, partito la mattina all'al-
ba dall'aeroporto militare di Kuwait City. Voliamo bassi, la
giornata è limpida ed io osservo con curiosità il deserto gri-
gio-giallo iracheno, una grande distesa disabitata dove ben
poche sono le strade e i canali che si scorgono dall'alto. Con me
viaggia un medico, Giuseppe Gibiino, che ho appena conosciu-
to, anche lui «arruolato» dal Ministero Affari Esteri come esper-
to civile alla Cpa (Coalition Provisional Authority, in pratica il
governo della coalizione a livello provinciale) di Dhi Qar, la
provincia «italiana» dell'Iraq (una superficie grande come la
Campania, circa un milione e ottocentomila abitanti), di cui
Nassiriya è il capoluogo.

All'aeroporto di Kuwait City (controllato e gestito dai mili-
tari americani), in attesa della partenza, ci siamo raccontati il
perché siamo insieme in questa a dir poco originale situazione.
Gibiino è un medico, ha già fatto di recente una esperienza in
Libano con la cooperazione italiana e gli è stato affidato l'incari-
co di responsabile sanitario della Cpa. «Al Mae (Ministero
Affari Esteri) mi hanno vagamente spiegato che dovrei occupar-
mi della programmazione sanitaria della provincia nell'ambito
di un programma nazionale di ammodernamento delle struttu-
re sanitarie irachene. Non so altro».
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